
m m 

io/ol i^-PLANCIA 

: violi mazxini 5 
via trionfai* 7996 
viaMwxi aprila 19 
viatuacelanaleO 

.«ur «piana caduti 
dwa montagnola 30 

Ieri © minima 13» 
é ) massima 21° 

OOCJÌ II sole sorge «Ile 7,08 
^ O O 1 e tramonta alle 16.44 

La redazione e in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

UperPo 

FlH0dl22*lÀ 

ini-Rebibbia 
Il metrò parte 

^à carico di guai 
A MOINA t» 

Tavola rotonda al Folkstudio 
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Ivan Ghiartosirii, 20 anni, faceva il turno di guardia nella caserma dell'À^M. «Montezemolo» 

suo mitra giovane 
Ancora un morto nelle caserme. Ivan Chiartosinl, 
aviere di leva In servizio di guardia alla «Monteze­
molo* di via Baiamomi, è morto l'altro Ieri notte per 
un colpo di mìtraglietta M12ìn testa. Lo sparo, se­
condo le prime indagini, sarebbe stato accidentale. 
L'aviere stava montando in turno nella guardiola 
della porta carraia quando ha maneggiato l'arma 
ed il proiettile è partito. ^ ,i 

;T AUMANDMAIADUIL 

• • Un colpo in fronte, parti­
to dalia mìtraglietta MI2 che 
Mfra maneggiando, ha ucciso 
filtra notte l'aviere di leva Ivan 
CMaftosini. di 21 anni, nella 
cMstriia «Montezemolo», sede 
dW Owrtier generale' della lì 
IWffcne aerea;'* rvia> BeTS^ 
memi,.dietro piazza Mazzini. 
Dopo le prime indagini, I cara-
biniert della compagnia Trion­
fale propendono per l'ipotesi 
dell'Incidente, escludendo sia 
l'omicidio che II suicidio. I mi­
litari di leva, purtroppo, non. 
sono nuovi a questo genere di 
Incidenti. Ed ogni volta si cer­
cano spiegazioni plausibili, 
perchè sempre, di rigore, te ar­
mi dovrebbero essere scariche 
e bloccate dalla sicura, I cara­
binieri citano la testimonianza 
di Roberto Mancini, 19 anni, 
che smontava dalla guardia al­
la porla carraia quando Chìar­
tosinl prendeva servizio, all'u­
na di notte. Davanti al commi­
litone appena arrivato In guar­
diola. Mancini si è tolto la gi­
berna'coni caricatori e la mì­
traglietta M12 in dotazione del 
servizio. Ha poggiato tutto sul 
tavolo, poi si « girato per infi­
larsi un golf. In quel momento, 
ha sentito il colpo. Quando si e 
voltato, Chlartoslni era gii in 
terrai'Trasportato subito al 
Santo Spirito con un'ambulan­

za dell'aeronautica, il ragazzo 
è morto poco dopa La pallot­
tola, una calibro 9, è entrata 
dal sopracciglio destro ed è 
lucila dalla nuca. 
,.., Ivan. Chla/loslni- era,i*viere 
.d£l,grypfl9 speciale Vara- ( Vi­
gilanza aeronautica militare ) 
Ih servizio à Roma da poco più 
di un mese dopo l'addestra­
mento di sessanta giorni alla 
Saram, la scuola delle reclute 
dell'Aeronautica militare di Vi-
lerbo. «Era un entusiata del mi­
litare e della vita - ha tenuto a 
precisale il colonnello Mauri­
zio Marconi - lo dico io e qui in 
caserma lo dicòno tutti quelli 
che l'hanno conoscuto. I ra­
gazzi sono ancora stravolti, 
cori le lacrime agli occhi come 
bambini». Nelle prime ore di 
ieri mattina, era circolata la 
notizia che l'aviere si tosse sui­
cidato. Drastica la smentita 
della (amiglia. -Ivan - racconta 
il padre Bruno - viveva in una 
casa (elice: Non beveva, non 
fumava, non perdeva tèmpo in 
giro la sera, Soprattutto, aveva 
voluto lare il militare per forza, 
lo avevo modo di evitarglielo, 
ma lui si era rifiutata Gli avevo 
anche trovato una possibilità 
di farlo con l'uscita alle due di 
pomeriggio ed il pernottamen­
to a casa, ma non c'è stato ver­

so di convincerlo. Ha voluto fa­
re la leva normale e quando e 
riuscito a diventare Vanvera 
fiero di far parte di un corpo 
speciale, che fa anche il pic­
chetto d'onore al Quirinale. 
Però la sua vita non era neppu­
re tutta li. Studiava parecchio,, 
anche per hobbbEra^iéno di 
interessi. P^BMgHbdcsso 
stava lmpa»lajrWf|SpPone-

Nel comunicato del coman­
do della II Regione aerea si di-
ce solo che l'aviere •esplodeva . 
un colpo di arma da fuoco». 
Normalmente, le mitragliette 
in dotazione per la guardia 
non sono cariche ed oltre ad . 
un selettonrché predispone 

. rftrnieuB6T!£ra9!l£lb singolo tpr 
per laTàlfica, hanno la, sicura „' 
che blocca, il grilletto. Mancini 
ha confermato che quando ha 

posato arma e giberna sul ta­
volo, l'M12 era scarico ed I ca­
ricatori erano al loro posto, 
nella tracolla. . L'ipotesi più 
probabile,, dunque, * che il 
giovane Ivan abbia caricato 
l'arma e poi so la, sia acckJen-

» talmente puntata contro. Pone 
l'aviere voleva vedere se era 
tutto a posto. I commilitoni lo 
descrivono come un ragazzo 
tranquillo. Reslacomunque l'i­
potesi di un momento di curio-
sita e disattenzione. La voglia 
di provare quell'arma con cukj 

. si sta passando buona parlè̂  
delle proprie giornate. Certo, 
Chiartoaini ha compiuto in po­
chi attimi parecchie operazio­
ni. .Era stato, addestrato per 
.questo; caricar», tatare la slcu-
, ta e puntarci) più rapidamente 
possibile, pwlar fronte ad ogni 
eventuale nemico... 

Il racconto dei commilitoni 

«È stato un incidente 
Aveva troppa paura 
per giocare con il fucile» 

ANDRIAOAIAROOItl 

• i «È stato un incidente, 
non c'è alcun dùbbio. E non 
perchè qualcuno ci abbia 
imposto una "versione ulti- ' 
ciale" da raccontare fuori da . 
qui. E successo e basta. Co- . 
me, non ne ho proprio idea. 
Se stava scherzando con 
l'M12? Di notte uno ha solo -
voglia di dormire, non di gio­
care. Quel ragazzo, poi, era . 
terrorizzato dalle armi. Piove-, 

taccio». Alle 16,30 di ogni po­
meriggio via Baiamomi, una 
stradina a .-ridosso di piazza1 

Mazzini, d'Improvviso si ani­
ma. Un centinaio di ragazzi 
in jeans e maglioni dai colori 
violenti, sotto i giubbotti di 
pelle, escono dal portone 
principale dello caserma del- ' 
l'aeronautica Intitolata al co­
lonnello Giuseppe di Monte­
zemolo. Capelltrasati quasi a 

ferir*-*" 

zèro. Sono i «Vani», gli avieri 
della vigilanza aeronautica -
militare. Quelli di stanza alia : 
Montezemolo, sono utilizzati 
esclusivamente per il pic­
chetto d'onore al Quirinale, 
oltre che per la nonnaie sor­
veglianza della caserma. I 
commilitoni di Ivan Oliarlo- -
sini. •••-•• ••••••> 
••- Ragazzi di vent'annl o po­
co più. Che da ieri pomerig­
gio hanno smarrito quell'al­
legria'chiassosa, quasi ritua­
le, che accompagna la «libe­
ra uscita» del militari di leva. 
Volti cupi, occhi bassi, passo- • 

- veloce quasi a scappar via da -
' quel posto. "No, non so nlen-

te, non voglio dire niente» - è 
stata la reazione immediata, 
quasi rabbiosa dei primi ad 
uscire dalla caserma. Solo, ih 

; due, tra gli ultimi, si fermano • 
a parlare, un po' di malavo­
glia. A patto però di parlare ' 

con la copertura dell'anoni­
mato. . . . . v 

«Lo conoscevamo, certo, " 
andavamo spesso al Quirina-
le per il picchetto. Ma era di 
un nuovo corso e ai nuovi, di 
regola, non diamo mai molta 
confidenza: Era qui alla Mon- : 
tezemolo da un mese, forse 
qualcosa di più. Cosa è sue- ' 
cesso ieri-notte? Un inciden­
te, uno stupido incidente che 
gli è costato la vita, a quel ra­
gazzo. E nessuno, prima di 
uscire, ci ha detto come ri­
spondere o addirittura di non 
rispondere, Insomma, una 
"linea comune" per nascon­
dere chissà cosa. Tantome­
no Il colonnello. Davvero, è 
stato solo un incidente». 

. «Certo, se non c'era il cari- -
catore inserito' Il colpo non 
partiva. E comunque, se c'è- : 
ra la sicura innestata non 
succedeva, niente. . Olissi, : 

La caserma 

Aeronautica 
miniare". 
Montezemolo 
invia 
Baiamomi 

forse nessuno riuscirà mai a 
capire che gli è passato per 
la testa in quel momento. Ma 
una cosa è certa: chi fa il tur­
no di guardia, la notte, non 
ha voglia di giocare. E co­
munque non con le armi. Ha 
solo voglia di dormire, biso­
gno di dormire, magari per 
terra ma chiudere gii occhi. 
Sono turni duri». 

•Ivan poi, a quanto ne sap­
piamo, dalle voci che girano 
in caserma, aveva paura del­
le armi. Si vedeva che era 
preoccupato appena pren­
deva in mano l'M 12. Perciò è 
strano che abbia inserito il 
caricatore. Forse voleva vin­
cere la paura, chi lo sa? Però 
è successo. E ora abbiamo 
un po' paura, queste cose la­
sciano il segno. Magari non 
tutti lo ammetteranno, ma è 
COSI». . .' ..: 

Sequestrati 
duecento 
metri di... 
fuochi d'artificio 

Regione 
Stanziati 
205 miliardi 
per gli alloggi 

«Energia pulita 
nell'alto Lazio» 
Sindaci in sit-in 
da sette comuni 

Un parco 
da adottare 
Scuola verde 
ai Castelli 

Accatastati l'uno sull'altro, in una lunga fila. Anzi lunghissi­
ma. Duecento metri di scatoloni pieni di fuochi d'artificio e 
botti di ogni genere, già pronti per i tradizionali festeggia-
menti di fine anno in barba a qualsiasi divieto e agli invai al­
la prudenza. Il deposito clandestino è stato scoperto in un 
capannone della C.G.R.. In via Kennedy 94. Tutto il materia­
le e stato sequestrato dai carabinieri. 

Una sentenza della corte co­
stituzionale ha reso possibi­
le lo stanziamento di 205 mi­
liardi per la costruzione, 
t'acquisto o il restauro di al­
loggi nella Regione, grazie 
atrùtilizzazione dei fondi 

• H i M i i B M i B ^ H » ex-Gescal. I finanziamenti, 
ripartiti dalla giunta regiona­

le in base al fabbisogno abitativo delle cinque province, an­
dranno in larga parte a Roma (71,3 miliardi alla capitale. 31 
alla provincia). Altri 17 miliardi spetteranno a Latina e Froat- ' 
none. Il .6 a Viterbo e 6.9 aRieti 

Riconversione a metanodei-
le centrali Enel di Civitavec­
chia, chiusura definitiva del­
la vecchia struttura di Fiu-
maretta, riduzione della po­
tenza a Montalto di Castro. 
Un lungo elenco di richieste 

M i M H H M B M i M a per ridurre II pesante inqui­
namento dell'alio Lazio, i 

sindaci di sette comuni-Civitavecchia, Santa Marinella, Tol­
ta, Allumiere, Canale Monterai», Monteromano e Tarquinia . 
- protesteranno oggi a Roma, con due sit-in davanti ai mini­
steri dell'Ambiente, alle IO, e dell'Industria, alle 12. U ac­
compagneranno le delegazioni di lavoratori, ambientalisti e 
rappresentanti delle forze politiche. 

•Adottiamo il parco del Ca­
stelli Romani*. Finora esiste 
solo sulla carta. Il Odia e la 
Lega per l'Ambiente hanno 
perciò lanciato una propo­
sta ad insegnanti e studenti 
delle scuole dei 15 paesi che 

• w i B M i i i K M i i i M comprendono li territorio 
destinato a parco. Il proget­

to, organizzato in collaborazione con il Provveditorato di 
Roma, l'assessorato alla pubblica istruzione di Grottaferrata, 
l'Ente parco e IXJnep Roa Amcen dei Castelli, prevede corsi . 
per 1 docenti, seminari sull'educazione ambientale e l'avvio 
di «itinerari didattJd» di adozlorvs di pezzeffl di terrtoria fu» 
a coprire l'Intera superficie del parco.. , 

Un fiume di latte. Orniamo, 
ne scorrono sotto ilCupoto-
ne 263 milioni e 276.006 litri. 
Come dire 76 «tri a testa ed 
un esercito di mucche: per 
coprire le richieste servono 
18.000 vacche. La campa-

• • • « • I I M M M H Ì H H gàia romana garantisce una 
produzione pari al 68 per 

cento del fabbisogno. Con 110 espositori del centro-sud. si 
inaugura domani alla Fiera di Roma. «Agrialleva». prima mc-
stra interregionale dedicala alla produzione di latte e all'al­
levamento, organizzata dall'Associazione romana allevato­
ri. In primo piano; naturalmente, le mucche: sfileranno 400 
esemplati da competizione. Ai toro atavo una produzione • 
mediagtanolieradtfOUtadilattepetogniupQ. .. . . . . . 

In questa stagione sono al­
l'ordine del giorno. Passeg­
giate nei boschi finite con 
solenni intossicazioni e la- ' 
vande gastriche fatte in tutta 
fretta. Sotto accusa i funghi 
selvatici, che spesso traggo­
no in inganno raccoglitori 
poco esperti. Per prevenire 

avvelenamenti anche letali, il Comune ha istituito presso i 
mercati generali un centro per il controllo dei funghi raccol­
ti. Il servizio è aperto nei giorni feriali dalle 7 alle 1 !.. 

È scivolato mentre stava la­
vorando su un'impalcatura, 
a due metri da terra. Nella 
caduta ha battuto violente­
mente la testa. Rosario Ri­
naldi, un operaio di 55 anni, 
è stato ricoverato ieri in gravi 
condizioni all'ospedale San 
Filippo Neri della capitale, 

dopo aver ricevuto i primi soccorsi a Latina. Quando è cadu-
. to stava trasportando dei blocchetti preiabbneati, all'interno 
del deposito di un'impresa edile, «La Picca». I medici gli han- ' 
no riscontrato un trauma cranico con ematoma. Con que­
sto, salgono a tre gli incidenti sul lavoro verificatisi nell'ulti­
mo mese nella provincia di Latina. . . . 

MARINA MASTROLUCA ' 

Mucche in Fiera 
ad«Agrialleva» 
Una tre giorni 
al sapore di (atte 

Funghi selvatici 
Centro controllo 
ai Mercati 
generali 

Latina 
Cade lavorando 
Grave 
un operaio 

$ ,;••'. Ma la legge, modificata, dovrà tornare alla Camera 

Quasi fetta per Roma capitale 
Semaforo verde dal Senato 

'I Roma capitale ad un passo dal diventare legge, Ieri 
w l'aula del Senato ha approvato il provvedimento in 
$ cui, tre l'altro, si stanziano 618 miliardi per la città. 
& Ma il testo giunto dalla Camera è stato parzialmente 
m modificato nella parte finanziaria, ir disegno di leg-
f| gè dovrà quindi tornare nell'aula di Montecitorio 

pe| l'approvazione definitiva. Si prevedono tempi 
brevissimi. . .. . 

FABIO LUPPINO 

• WB Roma capitale è arrivata 
aH'tlttima curva. Dopo un lun­
go Ora e molla, con non pochi 
Meimezzl tortuosi, l'aula di 
palazzo Madama ha approva-
tolleri pomeriggio II disegno di 
lene che finanziera il futuro 
•viluppo urbanistico, archilei-
torricoe artistico della citta. Un 
passaggio importante, ma non 
ancora un si definitivo e ope­
rante,- H testo giunto circa un 
mese fa dall'albo ramo del 
rWarnerrlO 6 stato parziale 
meri*» Modificato. Le cbmiroV 
«onTemblerne e trasporti. In 
sede redigente, hanno accollo 
le obiezioni avanzate sulla co­
pertura finanziarla dal senato-" 

re Beniamino Andreatta, in 
commissione bilancio. Si chie­
deva la specificazione, anno 
per anno per il prossimo trien­
nio, dei finanziamenti, e cosi è 
stato. E'passato un emenda­
ménto con cui si stanziano 50 
miliardi per il 1992 da prevela­
re sull'accantonamento del 
•Fondo per lo sviluppo econo­
mico e sociale-, l'anello man­
cante. Ma proprio per questo 
motivo la legge dovrà tornare 
alla CaméW per uni-terza let­
tura ed essere approvata in via 
definitiva, ovviamente senza 
subire,modifiche in alcun pun­
to. SI annunciano tempi brevi 
visto che Montecitorio ha ulti­

mato discussione e voti sulla 
Finanziaria. 

Un successo, comunque, 
per una legge che ha navigato 
per anni nelle sabbie mobili 
Ieri molti consiglieri comunali, 
sindaco Carraio in testa, han­
no seguito tutto l'iter di Roma 
capitale: dalla breve riunione 
delle commissioni al voto del­
l'aula. «Con questo provvedi­
mento il Parlamento e il gover­
no assolvono ad un dovere 
fondamentale nei confronti 
della città capitale - ha detto il 
ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte - E lo fanno 
nel modo più solenne assu­
mendo sul bilancio dello Slato 
un carattere permanente». La, 
legge, in cui si stanziano 6)8 
miliardi, sarà collegata di anno 
in ano alla Finanziarla. Non si 
tratterà, quindi, di un interven­
to a termine. Non potrebbe es­
serlo visto che da qui discende 
la realizzazione del Sistema di­
rezionale orientale, il pareo ar­
cheologico deli'Appia Antica, 
l'acquisizione a titolo gratuito 
di numerosi stabili su cui pro­
gettare la fisonomia di interi 
quadranti, dall'Esquilino. al 

Flaminio. 
Roma capitale lascia il Se­

nato notevolmente rafforzata 
in alcuni aspetti essenziali. Un 
ordine del giomo precisa sullo 
Sdo, in relazione all'articolo 8, 
che il Comune delibera un 
programma pluriennale aven­
te valore di piano particolareg­
giato, in base ai quale può 
espropriare aree Interessate da 
localizzazioni pubbliche e pri­
vale. Non si tratta di cosa da 
poco. La legge non paria espli­
citamente di esproprio genera­
lizzato e preventivo di tutte le 
aree, come recita, al contrario, 
la delibera approvata dal Cam­
pidoglio. Non solo. Altri due 
ordini del giomo rafforzano, 
sempre In relazione allo Sdo, Il 
principio dell'asta pubblica. 
•La nostra battaglia continua -
ha detto al tonnine della di­
scussione in aula II senatore 
comunista Ugo Vetere (pro­
prio l'ex sindaco di Roma po­
se, per la prima volta ne.ll84, 
l'esigenza -di.un intervento 
concreto dello Stalo per la ca­
pitale) - Slamo jolo ad una 
tappa, sia pure importante, per 
conferire alla, città la conside­
razione che merita». , 

La Cgil contro il comandante 

aero 
fiioco in sciopero 

Sabato è confermato lo sciopero di sei ore dei vigili 
del fuoco. Dalle 8 alle 14 rimarranno bloccati gli ae-
reoporti di Ciampino e Fiumicino, eccetto i voli per­
le isole. In città garantiti gli interventi d'urgenza. La 
protesta è per avere mezzi adeguati e contro la ge­
stione del comandante Chiucini. Esposto al Tribu­
nale presentato dal segretario della cellula comuni­
sta e da Carlo Rosa, del Pei. 

BACHILI OONNKLU 

• i • È guerra dichiarata, or-
mal, tra i pompieri e il coman­
do, diretto dall'Ingegner Gui­
do Chiucini. Per sabato prossi­
mo la Cgil ha proclamato un 
nuovo sciopero di sei ore'che 
coinvolge il personale addetto 
ai soccorsi negli aereoporti, 
indispensabile per decolli e 
attcrraggi. Dalle 8 alle 14 ver­
ranno garantiti solo i collega­
menti con le isole. Ih città nel­
le sei ore In cui i pompieri in-' 
crocierannò le'braccia sonò 
garantiti soltanto gli interventi 
d'urgenza. In ballo c'èjà ge­
stione del servizio e le relazio­

ni sindacali, dalle retribuzioni 
ai mezzi di soccorso, inade­
guati alle esigenze e a una 
buona qualità del lavoro. 

L'agitazione, rinviata la set­
timana scorsa, chiede l'appli­
cazione del protocollo sulla 
sicurezza cittadina proposto 
dalle organizzazioni sindacali 
e approvato nel periodo dei 
Mondiali. Ma c'è anche un 
malcontento diffuso tra i di­
pendenti del corpo che, a tor­
to o a ragione, parlano insi­
stentemente, di' inefficienza, 
favoritismi e di una gestione 
poco chiara, per esempio sui i 

fondi per la manutenzione 
delle sedi e del mezzi di soc­
corso. Altro «vespaio» è quello 
sul settore di prevenzione an­
tincendio, con 130 mila prati­
che ferme in attesa che il fun­
zionario si decida a metterci 
un bollo. 

L'ultima lamentela viene 
dall'interno degli uffici di via 
Genova e riguarda in partico­
lare la correttezza dei rapporti 
con i sindacalisti e il paga­
mento degli straordinari. Su 
questo Piero Mancini, segreta­
rio della cellula, insieme a 
Carlo Rosa, della segreteria 
regionale del Pei, ha presenta­
to un esposto alla Procura del­
la Repubblica. «Non spetta a 
noi stabilire la verità - dicono 
i comunisti Mancini e Rosa -
ma I' accusa è dettagliata. 
Inoltre, arrivati a questo pùnto 
di sfiducia dei lavoratori nei 
confronti del comandante 
Guido Chiucini, non possia­
mo che chiedere all'autorità 
giudiziaria di tare chiarezza 
una volta per tutte su quanto 
avviene nel comando». 

Dati sul turismo nel Lazio 

Record di sovietici 
600 per cento in più 
in visita nella capitale 
• I La perestroika scopre Ro­
ma; nel 1989 i turisti sovietici 
che hanno visitato la città eter­
na e dintorni hanno sfiorato il 
seicento per cento in più di 
presenze rispetto ali'88: Un'e­
scalation vertiginosa per l'Urss, 
passata dal ventesimo al sesto 
posto nella classifica dei turisti 
a spasso per il Lazio, toccando 
anche il tetto del soggiorno 
medio, 11 giorni. Meno vivace 
l'onda turistica degli altri ospiti 
stranieri, rimasta senza percet­
tibili variazioni negli ultimi an­
ni. Leggermente «disamorati» 
australiani e israeliani (caio 
dell'I 1 per cento), che cedo­
no passo e passeggiate a cana­
desi, jugoslavi ed egiziani (che 
sono, invece, aumentati). 

Il mese più amato, dagli ita­
liani e non, rimane ottobre per 
Roma, mentre in provincia si 
preferisce il calore di agosto, 
ma sono proprio i cittadini del­
la capitale a favorire quest'in­
clinazione spostando di pochi 
chilometri il raggio dei toro 
spostamenti vacanzieri. Nella 
rosa dei 180 mila arrivi turistici 

in più del l^ figurano (a parte 
gli entusiasti sovietici) giappo­
nesi, inglesi, statunitensi e ite-
desi. Un «capitale mobile» che 
si traduce in cinquemila miliar­
di e seicento milioni di lire spe­
si in tutta la provincia, anche 
se la pietra miliare dei turisti 
per caso o per scelta è ancora 
Roma con un bacino di raccol­
ta del 95,75 per cento degli ar­
rivi e il 94 per cento deHe pre­
senze di stranieri negli alber­
ghi. 

L'Ente provinciale per il turi­
smo di Roma è moderatamen­
te contento dei risultati, che 
pure vedono registrato un au­
mento delle presenze e degli 
arrivi rispetto alle altre regionL 
Occorrerebbe organizzare una 
rete di proposte culturali pio 
interessante e ad alto livello: è 
il parere dell'Ente. Magari am­
pliando gli orari dei musei e 
delle gallerie statali per Alli­
nearsi a situazioni pio europee. 
e non contare solo sulle bellez­
ze naturali dell'Italia o del fa­
scino antico di Roma. • ' 

l'Unità 
Giovedì 
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